
1 

INCENTIVO A NASCERE 

 

Lui. Qualche anno fa l’amministrazione comunale di una città del Nord 
Italia aveva creato un fondo per incoraggiare la natalità, ti ricordi? 

Lei. Come no. Il fondo era destinato ad aiutare famiglie in difficoltà 
economica. C’era però una clausola particolare… 

Lui. Sì. L’aiuto sarebbe stato elargito soltanto a famiglie nelle quali si 
fosse deciso di non abortire. Sai come è andata a finire? 

Lei. Beh, è semplice, sono state finanziate diverse famiglie bisognose. 
Direi che l’aborto non c’è entrato più di tanto, se non per un effetto 
giornalistico. 

Lui. In che senso? 

Lei. C’è una differenza tra decidere di dare alla luce un figlio e decide-
re di non abortire. Puoi prendere la prima decisione, e non prendere 
mai la seconda. Se decido di andare a Roma, non è che decido anche di 
non andare a Milano, e di non andare a Matelica, o in qualsiasi altro 
luogo. Anche se poi andare a Roma esclude che (nello stesso giro di 
tempo) io vada a Matelica. A me di non andare a Matelica non passe-
rebbe nemmeno per la testa. 

Lui. Ho capito. Prendere una decisione significa considerare un certo 
stato di cose. Se tu non hai mai preso in considerazione di andare a 
Matelica, non hai nemmeno deciso di non andarci. E questo è vero 
che tu a Roma ci vada o meno. Però mi resta un dubbio. La legge san-
ziona le omissioni, in alcuni casi. L’omissione di soccorso è un reato 
in molti ordinamenti giuridici, tra cui quello italiano. Se puoi sanziona-
re un’omissione, vuol dire che la riconosci come un evento a pieno 
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titolo, e il reo non può difendersi dicendo che in fin dei conti non ha 
fatto nulla quando non ha soccorso il pedone investito. 

Lei. Non sono sicuro che il nostro Codice Penale si spinga al punto di 
riconoscere un’omissione come un evento a pieno titolo. C’è effetti-
vamente un articolo che punisce l’omissione di soccorso, ma c’è una 
bella differenza tra essere puniti per non aver fatto qualcosa e essere 
puniti per qualcosa che non si è fatto. 

Lui. D’accordo. Resta che, in un modo o nell’altro, un’omissione può 
costituire un reato. E se puoi sanzionarla, perché non puoi anche in-
centivare un’omissione, un non fare qualche cosa? 

Lei. Certo che puoi. Ma il problema diventa epistemologico. Devi ac-
certarti che chi richiede l’incentivo abbia veramente avuto l’intenzione 
di non fare la cosa per impedire la quale l’incentivo è stato erogato. E 
in alcuni casi, come quello dell’aborto, è estremamente difficile sonda-
re l’intenzione. 

Lui. (Smanetta con la televisione). Aspetta, c’è il notiziario. Oh, guarda, il 
Comune di Vitalonga ha deciso di aiutare con un assegno mensile tutti 
coloro che decidono di non suicidarsi. E il Comune di Restante eroga 
un finanziamento per tutti quelli che decidono di non emigrare! E il 
Comune di Legalìa regala panettoni a quelli che decidono di non an-
dare allo stadio con un randello! 

Lei. Guarda che ressa davanti ai municipi. La coda agli sportelli arriva 
fino in periferia… 

Lui. Andiamo anche noi! 

Lei. In fondo, oggi avevamo deciso che non avremmo fatto nulla tutto 
il giorno. 
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